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Prefazione

La giornata di studi MA  Metodi, A licazioni, ecnolo ie, i cui esiti sono 
raccolti nel presente volume, rientra nel quadro pi  vasto dei Collo ui 
del ottorato in Storia, ise no e estauro dell Architettura, ovvero di quel 
complesso di iniziative volte a rafforzare il percorso formativo degli 
allievi promuovendo all’interno del dottorato la condivisione tra ricer-
catori, giovani e meno giovani, di competenze, esperienze e risultati. Il 
significato di questa come di analoghe iniziative editoriali gi  concluse 
va ben al di l  di questi pur importanti aspetti scientifici e didattici 
su cui mi riservo di tornare pi  avanti. Per meglio comprenderne il 
valore non trovo migliore sistema che proporre un parallelismo tra la 
nascita e sviluppo del Corso di Dottorato e del Dipartimento a cui esso 
afferisce che, non a caso, portano lo stesso nome: Storia, Disegno e Re-
stauro dell’Architettura. Ho pi  volte ricordato anche pubblicamente 
come il DSDRA sia stato il frutto di quella che ho definito una fusione 
fredda’, di fatto un’operazione decisa nel 2010 dalla governance di Sa-
pienza con l’obiettivo primario di razionalizzare il numero dei dipar-
timenti cos  da renderli ante le em rispondenti ai criteri che sarebbero 
stati sanciti dalla Riforma elmini. uella operazione, eminentemente 
to do n, ha dato luogo ad una comunit  di studiosi con competen-
ze diverse ma che con il tempo si è dimostrata capace di integrarsi 
fortemente e assumere un posto di assoluta rilevanza nel panorama 
scientifico come dimostra, tra l’altro, la selezione da parte del MUR del 
DSDRA tra i Dipartimenti di Eccellenza italiani.

Con le debite proporzioni, il Corso di Dottorato ha vissuto una 
sorta di vita parallela. Sebbene subito dopo la ricordata fusione del 
2010 i corsi incardinati nei precedenti dipartimenti abbiano proseguito 
senza particolari scossoni la loro attivit , anche in questo caso ragioni 
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esterne’ ne hanno determinato dopo qualche anno il raggruppamen-
to nell’attuale Dottorato in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettu-
ra. Non una decisione di o ernance questa volta, quanto piuttosto il 
ministeriale’ innalzamento della soglia di borse necessarie per la sua 

attivazione. La fusione si è rivelata quindi l’opzione pi  logica per ri-
spettare le nuove regole senza disperdere i patrimoni e le identit  del 
passato.

La struttura attuale del corso di dottorato rispecchia dunque questa 
duplice caratteristica: da un lato titolazione omnicomprensiva e nu-
mero di borse su cienti a garantire la sostenibilit  del corso, dall’altro 
articolazione in tre curricula che rispecchiano le anime della Storia, del 
Disegno e del Restauro dell’Architettura. Ancora una volta, a parti-
re da questo schema tripartito’, la contaminazione è stata inevitabile 
e immediatamente in grado di produrre risultati eccedenti la somma 
delle singole parti. In questo senso, la giornata di studio MA  Metodi, 
A licazioni, ecnolo ie, assieme ad altre analoghe iniziative gi  svolte, 
è concreta testimonianza di questo processo. Come facilmente conce-
der  chiunque abbia la pazienza di scorrere le pagine del libro, anche 
in questo caso la fusione fredda pare abbia prodotto risultati al di l  
delle previsioni.

Il volume MA  Metodi, A licazioni, ecnolo ie va dunque inserito 
nel quadro complessivo fin qui delineato. I contributi che vi sono rac-
colti ben rispecchiano sia il carattere pluridisciplinare della giornata 
e, pi  in generale, del dottorato stesso ma soprattutto i gradi di inter-
connessione che le varie discipline sono state in grado di costruire per 
mezzo delle ricerche dei giovani studiosi. uesta caratteristica, unita ai 
contributi di eccellenza dei relatori invitati, rende la raccolta non solo 
un prodotto qualificato scientificamente ma anche uno strumento per 
il dottorato stesso in termini di didattica.

Non si tratta evidentemente di una novit  assoluta, anzi. Fin dalla 
sua nascita nel lontano 1983, i corsi di dottorato attualmente confluiti 
in quello di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura hanno sem-
pre seguito uno schema in cui lezioni frontali, esperienze individuali 
e sperimentazioni fossero intercalati da momenti collegiali che con-
sentissero da un lato aperture esterne’ rispetto allo stretto ambito del 
dottorato e dall’altro scambi e confronti orizzontali’ tra allievi. Spesso 
tuttavia queste iniziative, pur fondamentali, riuscivano raramente a 
superare il loro carattere e mero di eventi s ot e dunque a produrre 
un impatto significativo e durevole sugli allievi e, pi  in generale, sulla 
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scuola. uesto fenomeno (che credo molti di noi hanno sperimentato) 
di fatto costituiva un impiego non ottimale sia delle risorse umane e 
materiali, sia dell’eccellente capitale metodologico e di conoscenza che 
mediamente caratterizzava questi eventi. In questo quadro, il presente 
volume consolida la netta inversione di tendenza gi  in corso da qual-
che anno nel Dottorato in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 
che si prefigge non solo di cristallizzare’ il contenuto dei momenti col-
legiali di scambio cos  da rafforzarne l’impatto nel tempo, ma soprat-
tutto di considerare questa operazione come un anello di una catena 
scientifico-didattica che attraverso questa specifica tipologia di prodot-
ti si possa continuamente arricchire di nuovi strumenti da mettere a 
disposizione degli allievi del presente e soprattutto del futuro.

Per motivi di spazio ma anche per evitare inutili ridondanze non mi 
soffermer  sul dettaglio dei contenuti se non per sottolineare come, a 
parte i contributi degli outstandin  s ea ers iovanni Carbonara e Ma-
rio Docci, i rimanenti’ venticinque articoli siano firmati tutti da giovani 
studiosi allievi del Dottorato. Sgombrato il campo dall’ipotesi che tale 
scelta sia semplicemente dettata dalla prosaica necessit  di rispondere 
ai parametri ministeriali che legano il ran in  del corso di dottorato 
anche alle pubblicazioni dei dottorandi, ci  che davvero contraddistin-
gue il volume è senza dubbio la variet  e consistenza soprattutto dei 
loro contributi: prodotti scientifici di livello buono (e a volte pi  che 
buono ) se considerati separatamente  fotografia fedele degli ambiti di 
ricerca affrontati nel dottorato se riguardati invece nel loro complesso.

Un ulteriore elemento merita di essere sottolineato: l’ideazione, 
l’organizzazione, lo svolgimento del seminario cos  come la raccolta, 
la gestione del eer re ie in  e l’editin  dei vari contributi è stato quasi 
esclusivamente gestito da nostri giovani allievi a testimonianza del ge-
nuino carattere ottom u  dell’iniziativa. Oltre a tutti coloro che hanno 
in qualche modo partecipato al Colloquio, ad Emanuela Chiavoni Co-
ordinatrice del Dottorato, ai Coordinatori dei curricula (Elena Ippoliti 
per Disegno, Augusto Roca De Amicis per Storia e Daniela Esposito 
per Restauro), mi sembra quindi doveroso riservare uno speciale rin-
graziamento ad Arianna Carannante, Simone Lucchetti, Sofia Men-
conero e Alessandra Ponzetta per l’impegno e la dedizione messa in 
questo importante lavoro. 

Carlo ianchini





Introduzione 

Il 14 dicembre 2020 si è tenuta la prima giornata di Studio dedicata ai 
Collo ui del ottorato di icerca in Storia, ise no e estauro dell Architet
tura1 dal titolo: MA  Metodi, A licazioni, ecnolo ie.  

Tale evento culturale è stato organizzato dai dottorandi del Di-
partimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura  Arianna 
Carannante, Simone Lucchetti, Sofia Menconero e Alessandra Ponzet-
ta2 che hanno curato anche la presente pubblicazione. La giornata di 
studio ha avuto l’obiettivo di essere un momento di incontro e di con-
fronto tra i giovani allievi delle tre sezioni del Dottorato: la Storia, il 
Disegno e il Restauro dell’Architettura con le relative ricerche in atto. 
Si è delineata una vera e propria piattaforma di scambio di saperi, 
metodi ed esperienze sulle recenti indagini che si stanno portando 
avanti nel Dipartimento DSDRA. I giovani partecipanti non hanno 
presentato solo studi inerenti gli argomenti relativi alle proprie tesi 
di Dottorato ma hanno anche esposto esperienze su temi collaterali 
sui quali stanno svolgendo studi e ricerche nazionali e internazionali, 
anche a livello multidisciplinare. Tali contributi sono confluiti in que-
sto volume degli atti che fornisce un orientamento sul panorama cul-
turale attivo nel periodo storico che stiamo attraversando, fornendo 
riflessioni e suggestioni di ricerca. Il Comitato Scientifico della gior-
nata di studio è stato costituito dai docenti del Collegio di Dottorato 

1 Dottorato Innovativo Internazionale in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, 
International PHD Course in History, Representation and Restoration of 
Architecture.

2 Arianna Carannante del XXXIII ciclo, CV Storia, ICAR18  Simone Lucchetti del 
XXXIV ciclo, CV Storia, ICAR18  Sofia Menconero del XXXIII ciclo, CV Disegno, 
ICAR17  Alessandra Ponzetta del XXXV ciclo, CV Restauro, ICAR19. Nella prima 
parte ha lavorato anche Silvia Cigognetti del XXXV ciclo, CV Restauro, ICAR19.
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che hanno dato la disponibilit  a collaborare con gli allievi ed è stato 
arricchito da un Comitato di Onore composto da tre illustri docenti 
dei tre settori scientifico disciplinari: il prof. Corrado Bozzoni per l’am-
bito della Storia, il prof. iovanni Carbonara per l’ambito del Restau-
ro e il prof. Mario Docci per il Disegno. uesti maestri, ancora molto 
attivi nel Dottorato, hanno lasciato profonde tracce nella formazione 
della nostra scuola, contribuendo alla crescita culturale di generazioni 
di studenti e dedicandosi anche intensamente all’organizzazione del 
Dottorato di Ricerca.

Il titolo scelto per la giornata di studio è particolarmente significati-
vo  MA  Metodi, A licazioni, ecnolo ie e sottolinea, proprio, i capisal-
di della ricerca dei nostri settori scientifico disciplinari.

Non è possibile infatti procedere in uno studio senza un metodo 
rigoroso che garantisca, sul piano teorico-pratico, il soddisfacente ri-
sultato di un lavoro.  proprio il metodo che consente di perseguire 
lo scopo di un’attivit  con ordine e regolarit  si basa infatti su crite-
ri generali di obiettivit  che possano assicurare la comunicabilit  dei 
processi di acquisizione teorica. 

Con il termine applicazioni si intende, invece, il concetto della veri-
fica degli aspetti teorici con prudente costanza nell’evitare le distrazio-
ni, obbligando la mente alla massima concentrazione sull’argomento 
che si sta indagando. 

In ultimo le tecnologie, cioè le numerose potenzialit  dei sistemi 
grafici per poter diffondere e divulgare i risultati ottenuti dalla ricerca. 
In questo processo sono coinvolte varie discipline tra cui le conoscen-
ze matematiche, informatiche, tecniche e scientifiche che analizzano 
l’ottimizzazione delle procedure e la scelta di strategie operative per 
raggiungere l’obiettivo.

Il programma dei Colloqui del Dottorato è stato articolato in tre dif-
ferenti sessioni, Metodi, Tecnologie e Applicazioni3  una sessione si è 
concentrata sugli aspetti metodologici che contraddistinguono i lavori 
con spiccato carattere interdisciplinare ed anche internazionale, un’al-
tra sessione ha affrontato il tema del trasferimento scientifico e tecnolo-
gico degli studi sottolineando potenzialit  e problematiche e, l’ultima, 
ha analizzato le applicazioni derivate dall’uso delle tecnologie contem-
poranee per la ricerca. Alla fine della giornata si è svolta una tavola ro-
tonda nella quale sono state riportate le riflessioni sui temi trattati nella 
3 La sequenza delle presentazioni è stata modificata rispetto all’indicazione del titolo 

della giornata di Studio per motivi organizzativi.
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giornata di studio ed è stata dedicata un’attenzione particolare al tema 
dell’integrazione tra universit  e mondo professionale, con particolare 
riferimento ai profili derivati dalla formazione del Dottorato di Ricerca. 

Nella panoramica dei contenuti diversi presentati, sulle conoscenze 
sviluppate nei tre settori scientifico disciplinari, è stata evidenziata la 
significativa capacit  di connessione culturale per il raggiungimento di 
risultati di ricerca pi  innovativi e originali. L’integrazione tra i dotto-
randi dei differenti curricula, infatti, è sempre auspicabile, sin dal primo 
anno della formazione, perch  aiuta a sviluppare curiosit  intellettuale 
e giudizio critico anche osservando come si diversificano le modalit  
di concepire la ricerca nei tre diversi settori disciplinari della Storia, del 
Disegno e del Restauro. 

Nell’ambito del piano formativo, tra le attivit  del dottorando, vi è 
l’organizzazione del proprio tempo, delle proprie risorse economiche e 
di tutte le attivit  che riguardano la ricerca in tutte le sue declinazioni. 
I dottorandi devono avere, sin dall’inizio, anche la consapevolezza che 
il loro percorso di studio viene valutato non solo individualmente ma 
anche relativamente alle attivit  svolte in gruppo e che queste sono mol-
teplici e non riguardano solo la personale ricerca della tesi. L’attitudine 
dei dottorandi ad organizzare in piena autonomia, gestire e condividere 
lo sforzo complesso della preparazione di giornate di studio costituisce 
un’ulteriore capacit  di relazione utile per il loro futuro di ricerca sia 
in ambito accademico che all’esterno. E non ultima è l’importanza per 
i giovani allievi, di affrontare il processo di pubblicazione dei risultati 
della ricerca, quest’ultimo caratterizzato da numerosi passaggi dinamici 
di progettazione, revisione, valutazione, selezione, impaginazione4. La 
Sapienza Universit  Editrice, che ospita tale pubblicazione, rende anco-
ra pi  riconoscibile all’interno dell’Ateneo romano la produzione scien-
tifica del Dottorato di Ricerca.

Ringraziando Arianna, Simone, Sofia e Alessandra per il lavoro svol-
to auspico che i Colloqui del Dottorato, scambi culturali fondamentali 
per la ricerca, continuino nei prossimi anni per ampliare contatti e re-
lazioni che possano portare a nuove contaminazioni creative di ricerca 
interdisciplinare e internazionale.

manuela Chia oni

4 L’organizzazione della giornata di studio e la cura della pubblicazione degli atti 
consentono di svolgere una esperienza complessa importante.
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I l volume costituisce l’esito di una giornata di studi, tenutasi a 
dicembre 2020, che ha favorito il confronto e l’integrazione fra i 

dottorandi dei tre settori disciplinari da cui è composto il Dottorato 
di Ricerca in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura dell’omo-
nimo Dipartimento di Sapienza Università di Roma. Sono presenti 
contributi di: C. Bianchini, B. Calosso, F. Camagni, A. Carannante, 
G. Carbonara, N. Chami, E. Chiavoni, S. Cigognetti, S. Colaceci, 
R. D’Alessandro, G. De Pascalis, M. Docci, E. Fidenzi, A. M. Giu-
gliano, S. Lucchetti, S. Menconero, A. Metin, T. Pedone, A. Pon-
zetta, G. Potestà, R. Ragione, R. Ravesi, F. Rebecchini, A. Schiavo, 
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